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PER UNA DEFINIZIONE DEL SISTEMA
DI DEMETRIO IL CRONOGRAFO:
(I'x)0 ExD. r2.4o E LA CRONOLOCTA DEr FrGLr Dr GTACOBBE
Sull'importanza culturale del Dcmetrio noto dai pochi frammenti di ar-
gomento biblico conservati in Clemente Alessandrino e in Eusebio, esiste
ormai un accordo pressoché unanime (l). Ad onta della scarsita, quanto ri-
mane della sua rilettura della Bibbia, dalla Gercsí fino almeno ai Re (2), de-
linea I'immagine di un grudeo di lingua grcca che, corne I'egizio Manetone e
(l) Fondamenlalc per la definizionc degli int€rqssi di Demerio e la ricostruzione della
sua metodologia resta ancora J. Freudcnthal, Alennder Polyhistor und díc wn ilun erW-
tercn Rcste júisclwr wd smtaritanisclur Gcschichtwcr&c. Hellenistische Studien, Bre-
slau 1875, 35-82.Da segnalarc holre: M. Gaster, Demctrfus und Scder Olam. Ein Pro-
blem der hcllcnistkchen Liaeratw,in Festsbift in anledning S Professor Da'id Sinpn-
scns, Kobenhavn 1923,43-252; M. A. Denis,Introduction aux Pseubépigraphcs grecs
d'ancient Testanenî, Leiden l97O,48-251; P. M. Fraser, Ptolemaic Aleratdria, Oxford
1972,1.6XJ-694,II.958-961, nn. 80-99; B. Z.lVacholder, Eupolemus. A Stud! of Jutuco-
Greek Literarurc, Jerusalem 1974,9-104; E. Bickerman,Thc lavish Historian Deme-
trios, n Studies for M. Smith, Leiden 1975,1II.72-U; P. Grelot, Qute cents tentc ans
(Exode 12.34): A propos dc la Chronologic sacerbtalc dtt Pentatct4ue, m Sudicn W.
Kornford, Wien-Freidsadt 1977,91-98; L. L. Grabbe, Chronography in Hellenistic
fewish Historiograpfty, SBL, Seminar Papers 17, L979,43-6; C. R. Holladay, Frag-
ments from Hellenistic lewkh Authors,l: Hisnrians, Chico f983, 5l-61, con ulteriore
bibliografia. n testo dei frammenti - notevolmente migliorato rispetto a quello di Viger
(PG 21, 7r2B;713B,-721Al'737D:1408; 745C; 748A-B; 887A-B) - è in Frcudenthal,
op. cit.219-223; F. Jacoby in FGrHist 722;M. A. Denis, Fragnenta pseudoepigrapho-
rum quac $perswú Graeca, un4 cwr historicorum et auctorum Judoeorun lwllenistarum
fragmentis, Leiden 1970,175-179;Hollúzy, op. cit.62-79 (con apparao critico compleo
e traduziorie inglese); la raduzione tedesca, senza testo a fronte, di N. V/alter in Jilische
Schriften au hellenistisclvrómisclcr Zeir, Band m.2, Giltcrsloh 1975,2U-292, fa tesoro
delte integrazioni e cqrezimi testuali più neccssade.
Poiché le edizioni di Frcudenthal, Jacoby e Holladay costiùriscono punti di riferimeno
fondamenali per lo studio del testo di Demetrio nonché, in vario modo, indispensabili
stnrmenti di liavoro, nel corso di questa ricerca i frammenti del cronografo sono identificati
con nrtte e tre le numerazioni (Fr., J., H).
(2) Su Eus. PE 9.21.1-19, vedi questo studio. Eus. PE 9.29.1-3 (F 3 Fr.; 2 J.; 3 H.)
è un'esegesi di Num. l2.l in funzione dr Dtn.7.3-4 onde dimostrare I'idendÈ dell'etiope
moglie di Mosè con Tsippora" Due frammenti più brevi (Eus. PE 9.29.15 =F 4Fr.;4 J.;
4 H.; Eus. PE 9.29.16 = F 5 Fr.; 5 J.; 5 H.) riguardano episodi ed aspeai dei 40 anni di
peregrinazione di Isrrele nel deserto (Eú. 15.22-27 e 17.8 sgg.) e il secondo ha un aglio
spiccatamente esegetico. Infine, Clem. Srronr. l.2l.L4l.l-2 (F 6 Fr.; 6 J.; 6 H.) men-
ziona le deportazioni ebraiche in Assiria e in Babilonia (N Reg.l7.5 e 25.1f) Quanto ad
Eus. PE 9.14.4 (F I Fr.; *7 J.; I H.), citato senza il nome di Demetrio, vedi infra.
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I'assiro Berosso e in tempi a loro non molto lontani (3), si assunse il com-
pito di tradurre in canoni storiografici e cronografici greci la propria storia
nazionale, probabilmente allo scopo di dimostrarc l'antichita e I'interna coe-
renza dei suoi fondamenti scritturari (4).
Significativo per cogliere I'ottica di Demetrio di fronte al testo biblico -
un testo che presuppone la raduzione greca dei LXX, sino a collocarsi
addiritnra in ambiti di tempo e di spazio a questa vicini (5) - è il lungo brano
che Euscbio, tramite la mediazione di Alessandro Polyhiston, cita a docu-
mento della genealogia di Mosè (6). Qui la narrativa dt Gen. 29-50 (dalla
fuga di Giacobbe in Mesopotamia presso Labano all'emigrazione dei
patriarchi in Egino e alla morte di Giuseppe) e dr Exd. 6.1G20 (genealogia
di Mosé) appare iorganizzata, sfrunando con rigorosita scientifica i dati
scritmrari, in un vero e proprio sistema cronografico. Momento fondamen-
tale di esso è I'interna ripartizione dei 430 anni di (IJO() Exd.12.40 (durata
complessiva della pennanenza dei figli di Israele in Canaan e in Egitto) in
215 (Canaan) +215 (Egino), dal settantacinquesirno anno di Abramo (Gcn.
12.4) all'ottantesimo di Mosè, data dell'esúo (Exd. 7.1). Per la ricostnr-
zione computistica del primo intervallo (dall'enrata di Abnamo in tcrra pro'
messa all'emigrazione di Giacobbe e dei figli in Egitto), Demetrio utilizza i
dati numerici della Genesiz Ab'rarno passa in Canaan a 75 anni (Gen.12.4) e
25 anni dopo, all'eta di 100 (Gen.2l.5), diviene padre di Isacco; questi, a
sua volta, genera Esaù e Giacobbe a 60 anni (Gen.25.26); Giacobbc, in-
(3) Stando a Clem. Stom. l.2l.l4l.l-2, Demetrio avrebbe calcolato I'intenallo tra le
due deportazioni con cui si chiuse la storia dei rcgni di Israelc e di Giuda per por, da qui,
produre i rclarivi dati-somma sino al regno di Tolemeo fif Q2|-ZU a.C.). Sebbenc il
passo sia eorrotlo e presenti, souo il profilo del compulo, diffimlÈ non del nrto risolvi-
bili, lo si ritiene in genere basilare per la collocazione del 'floruit' di Demetrio nel tardo m
sec. a.C. (cfr. per tuni Fraser, op. cit.I.693, II.960-961 n. 9f; Bickcnnan, art. cit.7T.
(4) Eus. HE 6.13.7 (F 3 J.; assenîo in Fr. e in H.) annovcra Demetrio ra i sostcniori
della priorià di Mosè e del girdaismo sulla ripxcrol'ovíc gr€ca Pcr la preferenza rcordata
da Demerio agli aspeni geneatogici della Bibbia ai ftri dellelaborazime di una sistematica
descriptio tcmporum biblica, cfr. Freudenthal, op. cit. 36-39; Fraser, op. cit.1.691;
Bickerman, arf . cit.77-80.
(5) Sui rapporti tra Demerio e il teso dei LXX, evidenti soprat$tto nel vocabolario,
cfr. Freudenthal, op. cit.40-44. Secondo Wacholder, op. cit.103, n. 25; Grabbe, art. cit.
46 e n. 9, Demetrio potrebb€ addirittura avcr famo parts dei radunori o €ssomo stato al-
meno un allievo. Ad ogni modo egli è, pare, il più antico testimone della gia awenuta
traduzione greca del Pentateuco (Fraser, op. cit.l.693 e II.96l n. 9).
(6) Eus. PE 9.21.1-19 (F 2 Fr.; I J.; 2 H.), da qui in poi citao sccondo i paragrafi
($). Sul ruolo di Alessandro Polyhistor come trasmettitore della più antica lencratura giu-
daicoellenistica di lingua greca, cfr. N. ÌValt€r, Ar ÚUerti4crug ciniger Rcsrc frú:lur jú-
disch-lcllenistischer Literatw bei losephus, Clcmens urú Etueb, "Studia P" 7, l%,
3t4-320.
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fine, emigra con i figli in Egino all'eta di 130 anni (Gen. 47.9). La somma
di tali intervalli scrintuari (25 + 60 + 130) dimostra, sonolinea Demetrio, che
gli Ebrrei rimasero in terra di Canaan per 215 anni (7). Quanto al secondo
settore, le cifrc generazionali della genealogia levita risultano invece - in
mancanza di esplicite informazioni scritturarie in proposito (8) - contributi
pcculiari del cronografo, onde dimostrarc che esso è perfettamente uguale in
durata al primo: Levi genera Caat l7 anni dopo il trasfcrimeno dei pariarchi
da Canaan in Egitto; Caat, a 40 anni, genera Amram; Amram, a 78, Mosé
(9). Dalla sonuna di questi intervalli con gli 80 anni di Mosè al momento
dell'esodo (Exd.7.7) si evince che gli Ebrei rimascro in Egitto 215 anni (17
+ 40 + 78 + 80) (10), cioè per un periodo di durata analoga a quello Prece-
dentemente trascorso in Canaan.
Fondamentale conseguenza di questa dimostrazione cronologica è che,
entro il blocco dei 430 anni notificati da (DO() Exd.12.40, ogni arneni-
mento non solo è riconducibile agli altri tramite una serie di sinqonismi e di
pericdizzazioni intane, ma risulta basilarmente datato secondo 'lera di Ca-
naan' (cioè secondo I'anno dell'entrata di Ab'ramo in terra promessa). Alle
spalle della narrativa biblica viene cosl costnrito un sisrcmatico 'arrièrc-fond'
cronologico, destinato a non confondersi con altri derivanti da una recen-
sione di Exd.12.40 analoga a quella dei DO( (11). Talune patenti contrad-
(7) g 16: oirffoct òè cùtoùrg Èv 1fr Xcrvcóv, úe' otl érffivcr 'Appaùp ér tdrv
é0v6rv rqì petel,0eîv eig Xcwcróv, 'Appcùp Èt6v eíroor névte, 'Iocùr èt6v
èÉrixovtcr, 'lcròp Ét6v èrctòv tprórovtc. fveo0cr tù ndvta Écq Év lî Xo-
vcr,òv ote'.
(8) Infari Fxd.6.16-20 rcgistra solo gli anni complessivi di Levi, Caat e Amram, che
Demetrio riferisce puntualmente ($ l9). Sulla genealogia di Mosè, cfr. inoltre lVrm.
26.57-60: I Ch.6.r-3.
(e) $ le.
(10) Degli 80 anni di Mosè al momento dell'esodo (Exd. 7.7) non resta traccia nel
frammento di Demetrio; analogamente, nulla è deto sulla durara complessiva della catti-
vita egizia Tuuavia ci sono scani dubbi che il cronografo fornisse i dati generaziondi
dclla discendenza di l-evi in fumione di un otale prccorcepio di 215 uni.
(11) È noo che Exd. 12.40 presenu una duplice recensione: da un lato, TM,Targu-
ntir?r, lesto siriaco e Vulgata riferiscono i 430 anni al solo soggiorno in EgitlQ; da un al-
tro, il Pentatcuco sanaritano e i LXX intendono la stessa cifra come durata complessiva
della permanenza degli Ebrei in Egitto e in Canaan (sull'originario sigrificao della cifra a
designare llntcrvallo tra lbnuata di Abramo in C-anaan e il riorno in Canaan con Giosuè,
cfr. gti sadi di P. Grelot, Quate cents tente arc (Ex. XII.34). Du Pentateuqtu au Tc-
stanunî aranécn & Lcvi,in Hommages A. Dupont-Sommcr,Paris 1971,383-394; Qua-
tre ccnts trentc orut (Er. 12.40),in Horutages J. Prado,lúadrid, 1975, 559-570, che esa-
mina in questa prospettiva il sistema cronografico dei Testamenti dei Patrtarclri e poi,
nell'articolo citato in n.1., quello di Demetrio nel frammenlo in questione). All'ultima
recensione si allineano i Giubilei, che sembrano identificarc nella cifra I'intervallo com-
PER UNA DEFINIZIONE DEL SISTEIYíA... 257
dizioni con il dettato biblico, quali la nascita di Caat ben 17 anni dopo
I'emigrazionc dei patriarchi in Egitto (12), non lederanno la fortuna del si-
stema di Demetrio, sopratnrtto nella cronografia cristiana (13).
Su questi lineamenti di fondo, la cronologia dei figli di Giacobbc, che
Demetrio persegpe con pignoleria raffinata dalla nascita all'emigrazionc in
Egitto (14), costituisce una vera e propria costante del franuncnto. Poiché
nellaGenesi manca ogni dcttaglio a riguardo, si tratta di un'operazione che
ha il chiaro scopo di supplire al 'non datato' del tcsto biblico ed è dunquc
confibuto peculiarissimo dell'auore. Qui, però, la trasmissione testuale,
proprio a causa del 'surplus' delle cifre e dei dettagli numcrici, non è andata
'de plano' ed è merio precipuo di J. Freudenthal aver individuato i punti più
travagliati ed apportato le corrczioni adeguatc (15). Tuttavia qualchc dato at-
tende ancora compiuta verifica, onde - pcr valutare appieno la perizia cro-
nografica di Dernetrio - mi pare opportuna una nuova riletnrra del frarnrncnO
alla luce della cronologra dei figli di Giacobbe. QUesta, infatti, è momento di
un più ampio proposito dell'autore di ripanire I'articolazione generazionale
dei2l5 anni canaanei, come profilata dallaGenesi (25 + 60 + 130)' in va-
rianti collaterali che concorrono alla costnrzione di un rigoroso sistema cro
nografico di soria biblica (16).
preso fra la nascita di Isacco (a"m. 1980: Iub. 15.1,16.13, l7.l) e lbsodo (am. !410:
Iub.48.l e 50.4), con l'entrata dei patriafchi in Egitlo (a.m.2172: Jub.45.l) quale mo-
menîo di separazione ra il periodo canaaneio e lbgizio. Oride la suddivisione interna dei
430 anni così delimitati (a.m. 210 - a.m. 1980) è dr lyz (Canaan: a.m- 2172 - a.m.
1980) + 238 (Egitto: a.m. ?AlO - *m.2172), con un lieve, ma significativo margine di
differenza rispetto a quanto desunto dai dati biblici veri e propri, che articolano I'inten allo
tra la nascira di Isacco e I'esodo in 190 anni (60, eta di Isacco alla nascira di Giacobbe +
130, eà di Giacobbe al momento deltemigrazione in Egito) +240 (= 430 - 190). Tutta-
via il sistema principale deiGiubilei è complicao dall'interfcrenza di revisioni successive
(cfr. E. Wiesenberg, The Jubilce of Jnbilecs,"RQ'3, l96l,34,qui 33 sgg).
(12) Infard, sccondo Gen.46.lù,Caat sarcbbe stalo tra colqo che enEarono con Gia-
cobbe in Egito. Questa discordanza con il tcsto biblico rivela quano Demerio fossc inte-
fessato alla ricostruzione int€rna, mediante computo per generaziOni, del periodo egizio
sulla base precostiurita dei 215 anni di durara efferiva
(13) Per gti echi del sistcma di Demetrio in Flavio Giuseppe, cfu. Anl2.2M (ma cft-
Freudenthal, op. cit.49 n.); per la sua recezione, in forme peculiari, nelle prime sintesi
cronografiche cristiane, cfr. il mio volume/.c Clrorcgraphirc di Giulio Africano. Ricer-
clw sulle prbtufomu dì storiogr{u crístìaru (in corso di stampa).
(14) 55 3-5,8-10, 17-18.
(r5) Op. cit.50-57.
(16) In tale prospettiva si spiega I'insistenza con cui Demetrio specifrca, accanto alla
cronologia di Giacobbe, anche le lappe di quelta di Isrco, su cui la Gercsi informa solo
che nacque qnando suo padre aveva 1(X) anni, che generò Giacobbe a@ (Gcn.17.17'
25.20\ eche morl a 180 (Gen. 35.38). Così, al momento dellemigrazione del seranbset-
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La compressione delle dodici nascite da quattro madri (Lia, Bilha, Alp ,
Rachele) entro i 7 anni (per I'esattczza,6 anni e 8 mcsi) succcssivi al senen-
nio trascorso da Giacobbe al sen'izio di Labano (Gen.29.18,2O,2'l), con
regolare distanza di 9 mesi tra due nascite consccutive dalla stcssa madre,
rappresenta un contributo csegetico assolutamcntc unico ($$ 3-5) (17). Ru-
ben, Simcone, Levi e Giuda nascono (da Lia) il primo ncll'ottavo anno
(85/170) (18) da[arivo di Giacobbc presso Labano, dccimo mcsc; il sc-
condo nel nono anno (86/17l), onavo mcsc; il terzo nel decimo anno
(871172), sesto mesc; il quarto nell'undiccsimo anno (88/173), quarto mese;
Neftali e Gad (da Bilha e Zilpa) nel dodicesimo anno (89/174), secondo
mese (19); Ascr e Isacchar (MZilpa e Lia) nel dodiccsimo anno (89/174),
dodicesimo mese; Zabulon (da Lia) nel ucdicesimo anno (901175),decimo
tennc Giacobbe in Ùfesopotamia, Isacco onta 137 arini (S 2), cioè 60 più del figlio, ondc
la sua morte a 180 anni coincidc con i 120 di Giacobbe (! 1l; sul testo, vcdi infra, n.26)
e preccde di l0 anni il passaggio di qrrsti in Eguo. P€rîanto i 215 anni 'canaanei' a partire
dal se$aritacinquesimo anno di Abramo risulano articolabili alllnterno anche secqrdo teta
di Isacco (25 + 180 + l0).
(17) Nella Gcrcsi, la nrrativa snlla nascita dei dodici figli di Giacobbe segue ai 7 anni
di sewaggio presso Labano (Gcn.29.18-35, 30.1-2/), con il quale Giacobbe sarebbe
rimasîo complessivamenrc 20 anni (Gcz. 31.38 e 4l). Non vi è però trrcia di una crono-
logia int€rna dele nascite o di rapporti ternporali tra essc, onde h succcssionc dei nonri fu
comunemente intcsa come scquen:za cronologica (vedi, ad es., la lista di Syncell. Ecl.
Clvon. 120.22-28 Mossh., dove le dodici nascitc si ripartiscono gli anni d*ll'o[antcsimo
al novanùmesimo di Giacobbe): così buona parte dellbsegcsi giudaicq che, per rispettare i
limiti del settennio di Gcn. 29.27, rircnne che tutti i figli nascessero settimini
(Freudenthal, op. cit.47 n.). Divenamenle organizzano da un lato i Giubilci (28.1-30),
che - nel rispeuo del ventennio dtGen.3l.38 e 4l - scaglionano le dodici nascite nei 13
anni (a-m. 2122,norlro mese - a.m.213,4, settimo mese) successivi ai ? trascorsi da Gia-
cobbe presso Labano prima dcl marimonio con Lia e Rrhele, daltalto il sistema subia-
cente ai Tcstamenti dci Patriarchi, che sfrutta lo stesso periodo di 13 anni, ircluderidovi
però i 7 di Gen.29.18 (Grebr, art. cit. in n. l, 94-95). Su queso cd drri prcblemi con-
nessi a Gen.29-30, cfr. C. L. Zimmernrann,Tlv Clvorulogy atú Birth of lacob's Chil-
dren by Lcahand lur Handnoid,'GrreJ' 13,l9'n,3-12; D. lurnfu,TtuTraditíotts con-
cerning the Binh of Jacob's Childrcn, 'BethM" 17, 1972,2ú-2.24: F. S. Stradling, Itrc
Birth and Naning of tlu Childrcn of lacob in Gcrcsis 29.30-30.24 and 35. I&20, ùrss.
lvlarchestcr l97Uln3, in partbolare 9l-120 per I'analisi dcgli clcmenti crurografici.
(18) Delle due cifrre date qui c nel prwiegrro in parentesi, laprirna conisponde all'era di
Giacobbe secondo Demetrio e la seconda al relativo anno di Canaan: I'ultimo è ricosrui-
bile dallq somma degli intervalli generazionali a partire dallbntrata di Abramo in terra
promessa (ad es. gli 85 anni di Gircobbe alla nascia del primogcnio Ruben -77 + 8 -
coincidono con I'anno 170 di Canaan secondo 25 + 60 + 85, ecc.).
(19) Di Neftali il resro rradib da sob l'anno e il mese di conccpimenro (tQ
èv6erótg éter pqvì réprrg = 88/l?3), chc, pcrò, ne portano la nascia nello stesso
anno e mes€ di Gad (infard: 8li,1173, quino mese + 9 mesi =89ll74,secondo mese).
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mese; Dan (da Lia) nel quattordicesimo anno (91/176), onavo npse; Dina c
Giuseppe (da Lia e Raòhete) nel quanordiccsimo anno (91/176), ottavo
."se. A sottolineare il caranere di soluzionc dcfinitiva della propria escgesi,
Demctrio chiude l'elenco delle nascite tra duc cola tcrrrinologicamentc affini
($ 3 ... rcì 1wéoOcn èv èrtù Éreow dl^toq cù1Q qtflo tF""; $ 5 "'
à"i"r"rouÉvcr év roîg èntù é:reor toîE rcrpù Aópcv 6ci6era nat6ícr).
Tuitavia, come è data dal tesb, questa sequcnza Pfcscnta un'aporia di
dettaglio ed un'evidente inesattezza. Secondo Gen.T.6,Dan è il quino fi-
guo ú Giacobbe, nonché il primogenito di Bilh4 ancella di Lia; in Dcmctrio,
lnuece, egli occupa il dccimo posto e nasce da Lia nello stcsso anno c mesc
in cui quúta da ala luce Dinalinoltrc, nel prosicguo dcl loolncnto, il nqne
di Dani assente dagli alri elenchi dei figli di Giacobbc ($$ 8 e 17). Più che
ad un qÍot€ originario del cronografo (invero grossolang),-è rncglio pcn-
sare, con FreudJnthal, ad una comrttela del rcsto: nel $ 3, dopo ncpcrrot-
píoat rQ 'Icrròp cìv inu1fig tcrtEíornv, salebbe caduto relativamcnte
pr"tto (fàrse prima di Alessandro Polyhistc?) per onrcoleleuto I'intcno co-'lon dovepemetrio fissava la nascita di Dan e Neftali da Bilha rispenivamentc
nell'undicesimo anno (88/173), quarto mese e nel dodiCesimo anno
(ggt174), secondo -"rò (13oÀIóí, ìv c5e_îv tQ óv6errírrp éter, pqvìì;úó'aùt rcì tQ 6ofàrótq &et prpì 6eutépq Nepgcl'eíp' Aeíav
6è raì aùrùv napctrotpíoar îo 'Icrròp dp iarrî€ nc,t8íor1vD. Un
copista succcssivo, accortosi delfassenza di Dan dalletenco delle nascite,
arnebbc reinserito il suo nome alla prima possibile @casione, la menzione
dei natali di Dina: Aewav si sarebbe così trasfo'rmato in Aav (A[ew]cv)'




È dunque possibile che, nell'originaria scrittura di Demerio, Dan occu-
passe, in piena armonia con il dettato biblico, il quin6 posto nella sequenza
àelle nasèite e che fosse inoltre coevo di Giuda sino al mcse; vencndo per
I'appunto dopo Giuda, il suo nome e la relativa eta (idenÉca a quella det fra-
t"ùà) pott"UUero esser€ scomparsi per aplografia dai s99c.91sivi elenchi, in
cui è necessario, con Freudenthal è Jacoby, rcintcgrarli (21). U principa!
espediente escogitato da Demetrio per conciliare la s:ronologia delle dodici
nascite con I'arcó dei sette anni di Gen.29.27,cioé la perfetta cocvita di ta-
luni tra i figli di Giacobbc (GiudalDan; Neftali/Gad; Aserflsacchar; Dind
Giuseppe),-ha avuto sulla trasmissione del testo la conseguenza di porre
(20) Freudenttral , op. cit.54'56 e2l9'app. crit" d loc' lvaltcr' op' cit' 285' suggeri-
sce un efirendaÍieno urcora più estesq basato però su quello di Reudatthal.-- 




I'autorc in vistosa contraddizionc con i propri intendimenti di rigore cìrono-
grafico nell'osservanza della lenera scritturaria.
Demetrio inrcrviene di nuovo sull'eta dei dodici in occasione del ritorno
di Giacobbc in Canaan c I'insediamento a Sichem (Gen.33.18-20), dopo
altri sei anni trascorsi presso Labano (Gen.3l.4l).I 12 anni e 2 mesi di
Ruben, gli I I anni e 4 mesi di Simeonc, i 10 anni e 6 mesi di lrvi, i 9 anni e
8 mesi di Giuda e Dan, gli 8 anni e l0 mesi di Neftali c Gad, gli 8 anni di
Isacchar e Aser, i 7 anni e 2 mesi di Zabulon, i 6 anni e 4 mesi di Dina e
Giuscppe ($ 8) collocano con estrema precisione il fano nel97lll2,dodice-
simo mesc (22).
Dieci anni dopo, ecco - con Gen.34 -lo stupro di Dina e la spedizionepunitiva dei figli di Giacobbe conm i Sichemiti ($ 9). Qui, con I'eta di Dina
(16 anni e 4 mesi), di Simeone (21 anni e 4 mesi) e di Lcvi (20 anni e 6
mesi) corne protagonisti dei fatti di Sichem, Demeuio notifica anche quella di
Giacobbc ('Icróp òè tóre eîvar ér6v èxcròv Èrró), che concorre a da-
tare gli awenimenti nel l07ll92, dodicesimo mese (23). Poi vengono la na-
scita di Beniamino e la morte di Rachele nel darlo alla luce ($ l0). Quanto
sottolinea il cronografo sul fato che essa visse al fianco di Giacobbe w 23
anni (ooppr6oct ò' crirfr tòv 'Icròp Étq eíroot rpia) dimostra che
questi collocava la narrativa dr Gen.35.16-19 alla stessa data della spedi-
zione sichemita; infatti, poiché Giacobbe aveva 77 anniquando era fuggito
presso Labano ($ 2) , sposando poi Lia e Rachele a 84, dopo sene anni di
seruaggio ($ 3), egli ne contava 107 atla morte di Rachele Q7 +7 + 23), che
cade dunque nell'anno di Canaan 192 (25 + 60 + 77 + 7 + 23) (24) e nel
dodicesimo mese di esso (25). Della congestione, in uno stesso mese, dei
(22) Infaui: Esll70, decimo mese + 12 a" 2 m. Euben); gqlT\ ottavo mese + I I a.
4 m. (Simeone); 88/173, quarro mese + 9 a 8 m. (Giuda e Dan); 8gll74, secondo mese +
8 a l0 m. (Nefali e Gad); 891174, dodicesimo mese + 8 a. (Aser e Isacchar); 9fifi75,&,-
cimo mese + 7 a. 2 m. (Zabulon); 9Ul76,ottavo mese + 6 a. 4 m. (Dina e Giuseppe) =gTl$2,rJodir,esimo mese.
(23) Infani: ll a" 4 m. (971182, dodicesimo mese) + l0 a = 2l a.4 m. (t}7lt92,
dodicesimo mese), Simeone; 10 a. 6 m. (971182, dodicesimo mese) + l0 a. = 20 a. 6 m.(10T192, dodicesimo niese), LevÍ 6 a.4 m. (g1ll82,dodicesimo mese) + I0 a. = t6 a.4
m. (107 1192, dodicesimo mese), Dina.
(24) Nei $0 I e 19 i mss. atribuiscono a Giacobbe, al momenro della fuga in Meso.
potamia presso Labano, rispeÍ,ivamente 75 e 80 anni. Ambedue correue da Frcudenthal in
accordo al $ 2 (op. cdt. 5l-53), le drrc cifre sono srale però variamenn" rn-rnusr dagli
editori: così viger denuncia I'incongruita de[a prima ma conserva la second4 mentre Ja-
coby le acaetta entrambe, rispeuando cosl il divario fra la radizione manoscritta e il si-
stema di Demetrio, interamenîc fondato sui 77 anni d€l $ 2 (cfr. la dimostrazione in Freu-
denthal, op.cil.39).
(25) Che per Demerio la data della nascia di Beniamino fosse rigorosamente la stessa
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molti arnrenimenti contenuti in Gen.34e 35.1-9 (spedizionc contro i Siche-
miti, passaggio di Giacobbe a Beth-El e, da qui, ad Efrath, dove Rachele
muore dando alla luce Beniamino), cioè del sacrificio della credibilita afle
pressioni cronografiche basta qui prendcre ano.
La narativa di Demetrio proseguc por con la sOria di Giuseppc sulla scia
dei dati cronologici della Genest ($$ l1-15). Venduto dai fratelli a 17 anni
(Gen.37.2-28: a. 108/193, essendo cgli nato nel911176, ottavo mese),
dopo 13 anni di carcere egizio diviene a 30 alto funzionario del faraone
(den. 41.46 a. t2lll}6) (26) e amministra per 7 anni di abbondanz^ (Gen.
41.47: t 128213);con il successivo biennio di carestia (Gen.45.6 e ll)' si
giunge così all'anno 215 di Canaan, quello dell'emigrazione di Giacobbc'
ormai in eta di 130 anni (Gen.47.9), e dei patriarchi in Egitto ($$ 1Cl7). A
questo cardine fondamentale del suo sistema Dcmerio da h massima rile-
vanT.atramite una serie di coordinate cronografiche, dwc all'era di Canaan si
affiancano quelle della creazione e del diluvio universale ($ l8)' di notevole
portata pef gti sviluppi deLla desuiptio temporun cristiana (27). Tuttavia è
ancorìa all'eta dei figli di Giacobbe ($$ 17-18) che è affidato il compito di
fissare definitivamente nel tempo I'evento che segnera I'inizio di una nuova
fase di storia ebraica; tra questc, particolare significato assurne quella di Levi
per la funzione cronografica assolta dalla sua genealogia fino a Mosè onde
dimostrare I'ineccepibilita matematica daizls anni 'egizi' ($ l9).
della spediziorr sichemita dimostra la mancanza di ogni altno clemcnto cronologico al di
fuci dei 23 anni della duraa del matrimonio ra Girobbe c Rrchele.
(26) 0 11. L'eta di Giacobbe che, s€condo Demetrio, aupbbe coinciso con i 30 anni di
Giuseppe è in taluni mss. 110 anni (Viger), in alri 120 (Freudenthal, Mr.as-Denis, Ja'
coby). La cifra esatta dovrebbe però esserc l2l (così la raduzione di Walter', op. cit.?Xl e
n. I1 d), onde realizzare 9 anni più rardi i 130 richiesti &Gcn.47.g.L^congmià di que-
sta let[rra è confennata da qruno Demerio stesso aggiunge immediatamente dopo: I'anno
prima (scil.: che Giuseppe compisse 30 anni) IsÀcco morì a 180 (... ar $ rcrì te;
leotffoat tòv 'Ioqùr écer èvì épnpoogev ét6v ówa èratòv òl6odrowcr). Poiché
quosti era naO 25 anni dopo I'enrata di Abramo in Canaan, divencndo a 60 pa&e di Esaù e
O GirobUe Q'anno 85 di Canaan)' ella srra mortc (205 di Canaan: 25 + & + 180) Gia-
cobbe doveva contame @ di meno, durque 120. Inoltrc, dato chc Giusclpe nacque quado
il padre aveva 9l anni e nell'anno 17ó di Canaan (vedi sup'ra, p' 258)' il $ro rentesimo
anno coincide con i l2l di Gicobbe e con il 206 di Canaan (911176 + 30)' cioè - in rc-
codo al sistema di Demetrio - con I'anno successivo alla morte di tsacco.
(2?) Demerio calcola 36?A anni da Adamo alla rasmigrazionc in EgiUo e 1360 dal
diluvio universale allo stcsso teirnine. t c due somme rifbttono rigorosamentc le cifte pre
e post diluyiane diGcn.5 e l1 proprie al teso dci IJ(X (Fretdenthal, op. cit.50-51; Y/a'
cholder, op. cir.l(}J c n. 2z).Iadata in am. del diluvio cod presupposta (a.m.?262',1èla
srcssa di óiutio A&icano che, nelle sue Chronographiac,ls orientcra su proapettivc dcl
tuuo peculiari (vedi il mb I* Chrorcgraphiu di Giulio $ricano..- cit'. in n. l3).
262 O. AI.IDREI
Di alcuni patriarchi I'cta è data in cifra tonda: oltre chc di Giacobbc
(130), è il caso di Ruben (45), Simeone (M),I,evi (43) c Zabulon (40); ne
consegue che I'awenimento cade nell'anno 215 (in corso) di Canaan, tra il
sesto (Lcvi), ottavo (Simeone) c decimo mese (Ruben e Zabulon) (28). In-
vcce i 39 anni assegnati a Dina portano inequivocabilmentc - come l'eta di
Simeone - all'ottavo mese (29).
Quanto ad altri, alla cifra degli anni si accompagna quella dei rncsi. È qui
che il testo di Viger, Denis (Mras) e Jacoby produce, relativamente al mese
dell'entrata in Egitto, una dissonanza notevole di esiú cronologici. Infatti,
stando all'eta di Giuda (42 anni e 3 mesi: 2 mesi per Jac. e Denis), l'awe-
nimento cadrebbe nel settimo mesc (sesto mcse per Jac. e Denis) dell'anno
215 di Canaan: secondo quella di Neftali (41 anni e 7 mesi), nel nono mese:
secondo quella di Gad (41 anni e 3 mcsi), nel quinto: infine, secondo quella
di Aser (40 anni e 8 mesi) nell'onavo (30). Allincando questi risultati con gli
esiti delle eta in cifra tonda, ne cons€gue che i patriarchi sarebbcro giunti in
Egrno, con Giacobbe, in guppi scaglionati tra il quino (Gad), il sesto (Irvi;
Giuda?), il settimo (Giuda), I'ottavo (Simeone, Aser, Dina), il nono
(Neftali) e il decimo mese @uben, Zabulon) dell'anno 215 di Canaan.
Questo, però, contraddice vistosamente la narrativadt Gen. 46.5-26, che
parla di un unico gruppo migratorio di 66 persone. Tale evidente devianza
dal dato biblico mal si concilia altresì con lo scopo per cui Demetrio sembra
tornare di nuovo sull'eta dei patriarchi, la determinazione, precisa sino al
mese, del momento in cui gli Ebrei, nel suo sistema, si trasferiscono da Ca-
naan in Egtto. Infatti, se egli avesse voluto individuarc soltanto I'anno glo-
balmenrc inteso, le datazioni dell'awenimento secondo le diverse ere (della
creazione, del diluvio, di Canaan) e secondo I'eta di Giacobbe (di indiscussa
autorità biblica) sarebbero state più che suffrcienti.
Freudenthal, presupponendo la comrttela di talune cifre, ha offerto una
buona, anche sc parziale, base di paftenza pcr eliminare questa contraddi-
zione del cronografo con la lettera scritturaria e con se stesso. I suoi inter-
venti su talune eta patriarcali espresse in anni e mesi danno come esito
I ottavo mese dell'anno ru di Canaan; infani Giuda arnebbe contato 42 anni
(28) Infatti, secondo le rispettive dale di nascita (vedi supra, p. 258): 170, decimo
mese + 45 =215, decimo mese (Ruben); l7l, ottavo mese + 44 =215, ottavo mese
(Simeone); 172, sesto mese + 43 = 215, sesto mese (Levi); 175, decimo mese + 40 =
215, decimo mese (Tabulon).
(29) hfatti: 176, ouavo mese (vedi supra, p. 258) + 39 = 215, otîavo mese.
(30) Infari, stando elle rclative daa di nasciu (vedi suprra, p. 258): 173, qurro mese +
42 a. 3 m. = 215, settimo mese (Giuda); 174, sccondo mese + 4l a.7 m. = 215, nono
mese (Nefiali); 174, secondo mese + 4l a.3 m. = 215, quinúo mese (Gad); 174, dodice-
simo mese + 40 a. 8 m. = 215, ottavo mese (Aser).
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e 4 mesi (e non 3), Dan - caduto dall'elenco p€r omeoteleuto (31) - 42 anni
e 4 mesi, Neftali 41 anni e 6 mesi (e non 7), Gad 4l anni c 6 npsi (c non 3);
quanto ad Isacchar, anche lui, come Dan, assente dalla lista' sarebbe da
reintegrarsi dopo Ascr, di cui - con 40 anni e t mcsi - è pcrfcttamcnte coc-
taneo (32). Che tale fosse per Demetrio la data completa, in tcrmini di cra di
Canaan, del passaggio dei patriarchi in Egitto mi Pare confermato dall'eta di
Giuseppe, specificata con le sue vicende dai 17 anni in por anche in relazionc
alle eta di Isacco e di Giacobbe; infani i 39 anni asscgnatigli a qucsta alvzza
danno I'onavo mcse del 215 di Canaan (33) e ad essi si aggiunge, Quale va-
lido supporto, I'eta di Dina, analoga perché nata nello stesso anno e stesso
mese di Giuseppe (34).
Se è così, è probabile che il cronografo abbia calcolato anche gli anni di
Ruben e Levi con la precisione che a questo punto si impone:44 anni e l0
mesi pcr il primo, 43 anni e 2 mesi per il sccondo (35). Uarrotondamcnto
delle cifre originarie rispettivarnentc ai 45 e 43 anni dati dal tcsto è ceÍra-
mente opera di una mano successiva (presumo Alcssandro Polyhistor), in-
tesa a costruif€, con i 44 intermedi di Simeone, una sorta di regrcssione nu-
merica (36). Avanzo un'ipotesi analoga per Zabulon e la sua eta reale, 39
anni e l0 mesi (37): nelle intenzioni della stessa mano' il conseguente arrg|.
tondamento a 40 doveva sottolineare la differcnza di un anno tra I'eta di
questi e quella, che immediatamente segue, dclla sorella Dina.
Su tali conclusioni, i 28 anni di Beniamino rappfesentano un vero e pm-
prio 'punctum dolens'. Stando a questa cifra, la sua nascita sarebbe awe-
nuta nell'anno 187 di Canaan (215 -28 = 187), quando suo padrc contava
(31) Vedi supra, p. 259; Freudenthal, op. cit. 55.
(32) Frcudenthal , op. cit.206 e 221, app. crir ad loc.
(33) Infatú, in accordo alla data di nascita (vedi supra, p. 258): 176, ottavo mese + 39
= 215, onavo mese. Il tresúo tradito del g 18 dice propriamentc chc Giuseppe fu in Egiro
per 39 anni (tòv òè 'I<ooiq Eqor 1lgvéoQar èv Aiprtg Èq l0'); si trana però di un
èvidente frainrendimeno del Polyhisor (o di chi per lui) su quano Demerio affermava a
proposito dellbÈ di Giuseppe al momento della trasmigrazione del padre e dei fratelli in
Egito, eà che risulterebbe altrimenti inspiegabilmente mancantc.
(34) Vedi supr4 p. 258 sg.
(35) Infatti, in accordo alle rispeaive date di nasci6 (vedi supra p. 258): 170, decimo
mese + 44 a. l0 m. = 215, ottavo mese (Ruben); 172, seso mcse + 42 a.2 m. = 215,
ottavo mese (lrvi).
(36) Walter, op. cit.288, n. 17 a) e b) registra in nota lc cifre giuste, ma consenra in
traduzione le due onde, nellbpinione che questc costituissero I'originaria scrittura di De'
metrio.
(37) Infari, in rconb alla dara di nascia (r,edi supra, p.258)z 175, decimo mcse + 39
a. l0 m. = 215, ottavo mese. Yy'alter, op. cit.288, n. l7 g) ritiene che anche qui Demerio
avesse arrototdato di sua iniziativa a40 anni.
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102 anni (130- 28 = 102).Il sistema di Demetrio come sinora dclineato da
però un risultato del tuno diverso; porché natali di Beniamino e morte di Ra-
chele cadono nell'anno 192 dt Canaan, quando Giacobbe era in età di 107
anni (38), I'ultimo figlio di questi dowebbe avere, al momento dell'emigra-
zione in Egrno, non 28 ma23 anni (215 -192=23).Editori e studiosi di Demetrio si sono mostrati in genere disattenti a
quanto di anomalo la cifra comporta sia rispcno al sistema dello stcsso che
alla trasmissionc del suo tcsto (alla visosa erroneita dcl dato corrisponde una
straordinaria concordanza della tradizione manoscritta) (39). L'unica denun-
cia di tale incongruita viene da N. Walter che, in traduzione, da a Beniamino
i 23 anni richiesti dal calcolo, ma, in nota, solleva I'ipotesi che I'o'riginaria
scritnra di Demerio fosse 22 anni e 8 mesi (40). Se la personale opinione
dello studioso che gli anrotondamcnti dellc eta di Ruben, Levi e 7-abulon
siano opcra di Demetrio stesso (41) ne giustifica le cautele quanto all'eta
reale di Beniamino, il sistema del cronografo lascia invece poco spazio al
dubbio; infatti, poiché questi collocava I'emigrazione in Egitto nell'otravo
mese dell'anno 215 di Canaan, Beniamino, a questa altezza, conta non 23
anni pieni, ma, precisamente,i22 anni c 8 mesi corrispondenti all'intervallo
tra il dodicesimo mese dell'anno 192, data della sua nascita (42), e I'ottavo
mese del2l5.
Pertanto anche qui il testo di Demetrio va cotretto con la cifra precisa ri-
chiesta dnl suo sistema: ét6v rp' pqvdv óraé invece di ec6v rq'. Tuttavia
proprio la persistente fortuna dell'erroneo n1' tra gli editori, conseguenza
dell'opinione, più o meno implicita, che essa fosse I'originaria cifra di De-
metrio, richiede, a mio awiso, un'indagine sui possibili canali del suo so-
stituirsi a quella giusta nel rcsto del cronografo.
Sulla base di quanto sinora concluso, si profila una prima soluzione.
L'arrotondamento degli originari 22 anni e 8 mesi di Beniamino a 23 è
senz'altro opera della stessa mano (Alessandro Polyhistor) a cui si deve an-
che quello delle eta di Rubcn, Lrvi e Zabulon, da Demeuio formulate in anni
e mesi (43). L.o scopo era quello di conferire all'clenco dei figti di Giacobbe
- con tre nomi corredati da cifra tonda in inizio (Ruben, Simeone, Levi) e
altrettanti in chiusura (Zabulon, Dina, Beniamino) - una fisionomia pecu-
liare. In questo modo, però, si insinuava nel testo (BENIAMIN ETclN Kr ToNI
(38) Vdi supra, p.260.
(39) L'incidentale rilievo di Freudenthal , op. cit.49, attribuisce espressamente a
Demerio questa cifra.
(40) lValt€r, op. cit.288 e n. 17 i).
(41) Vedi supn:a, nn. 3ó37.
(42) $$ 9-10; vedi supra p. 260.
(43) Vedi supra, p. 263.
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AE lfDEo, ral.) - grúe alla sequcnza KrT - la possibilita di una comrttela
paleografica da xr a KH: comrttela che può risalire altrettanto bene ad un cG
pista del Polyhistor (per cui Eusebio awebbc trovato gra rcq' nel testo a lui
pervenuto) come ad uno di Eusebio (onde rcrl' sarebbc un errore a questi
posteriore).
Tale la spiegazione più lineare e, in apparenza, più soddisfacente. Essa,
peò, trascura il carattere poco casuale di una cifra che, da un lato, tealizza
con un notevole margine di approssimazione I'eta di Beniamino úl'altezza
del passaggio in Egitto come profilata in altri sistemi cronografici del tuno
differenti (Giubilei,Testaneni dei Patriarchi) (M): da un altro - cd è la pro-
spettiva più interessante - imprimc al sistema di Dcmetrio un orientamento
nuovo. Infatti, fermo restando l'anno 192 di Canaan quale data della nascita
di Beniamino e calcolando sulla base dei 28 anni assegnatigli dal tcsto I'era
canaanea dell'emigrazione in Egrno, questa cade non più nel 215 dr Canaan,
bensì nel 22O (192 + 28 = 220); onde il segmcno egrzio dei 430 anni di(LXX) Exd. 12.4O si riduce da 215 a 2lO anni (430 - 220 = 210).
L'articolazione matematica che ne risulta - 220 (Canaan) + 210 (Egrtto) -
contraddice apertamente gli assunti del sistema di Demetrio, come da lui
stesso formulati.
Non contraddice però quelli di un altro sistema. Infatti 220 (Canaan) +
210 @gitto) costioisce la suddivisione interna dei 430 anni di Exd. 12.40
propria all'esegesi rabbinica. Presente già in forma definita nello pseudo-
Filonc (ca. 100 d.C.) (45), tale ripartizione assume però vesrc ufficiale con
le sintesi cronografiche dell'alta sinagoga e, in particolale, con rl Seder Olam
Rabbah,la 'grande cronaca del mondo' ascritta nelle sue linee fondamentali
a Rabbi Josè ben Chalafta (ca. 160 d.C.) (46). Scopo precipuo di questa
(44) Stando ai Giubilei,la nascita di Beniamino cadc nell'a.m. 2143 (Jub. 32.33)l
poiché I'emigrazione di Giacobbe e dei figli in Egitto è datata all' am. 2172 (Jttb.45.l e
7), a quesfa altazza Beniamino doveva contarc 29 anni (a.m.2172 - a.m. 2143). Analoga-
menSe nel sisiema presupposto du Testanenti dci Patriarchi, clrc colloca la nascia
dell'ultimogenito di Giacobbc nell'anno l8ó di Canaan, onde 215 - 186 = 29 (cfr. le ta-
belle di Grelot, artt. citt. in nn. I e I l).
(45) tPhil.l Lib. ant. bibl.8.l4 (210 anni di permanenza in Egiuo) e 9.3 (coincidenza
Ea I'anno 350 della promessa di Dio ad Abramo e I'anno 130 d€lla schiavitù in Egiro).
Sommando alle cifre dell'ultimo passo gli 80 anni di Mosè di Exd.7.?, si ottengono
rispettivamentc, per il p€riodo Canaan-Egito, i 430 anni ù Eù. 12.40 (350 + 80) e, per
quello egizio, i 210 anni affermati nel primo passo (130 + 80).
(46) Per i relativi passi del Seder Obm R. e alte testimonianze rabbinbhe, cfr. H. L.
Strack- P. Billerbeck, Kommentar zum Nerun Testonent aus Talmud und Midrascà, Mfl-
nich 1922-1961,II.6ó8-671; un'analisi delle appe chc porîarono al definini di ule riparti-
zione è in J. Heinemann,2I0 Years of Egyptian Exile, *JIS" 22, 1971, 19-30. Quanto
alla figura e all'opera di Rabbi Josè ben Chalafta, è sufficiente qui rinviare allavtn,.losè
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suddivisione sembra sia stato quello di armonizzare i 430 anni dr kd. 12.40
(comprensivi della permanenza in Canaan e in Egitto prima dell'esodo) (47)
con i 400 anni di servaggio ed oppressione preannunciati dal Signore ad
Abramo in Gen. 15.13. Pcrtanto, onde vedere nella seconda cifra non un
a:rotondamento per difetto della prima, ma una variante - esegeticamente e
matematicamente fondata - di essa su un diverso punto di partenza, a
'terminus a quo' dei 430 anni fu assunto, invece del senantacinquesimo
anno di Abramo in accordo a Gen. 12.4, il settantesimo; al loro interno, i
400 di Gen. 15.13 si intesero decorrenti dalla nascita di Isacco, trent'anni
dopo, sino all'esodo (30 + 60 + 130 = 220, Canaan I 43O - 220 = 210,
Egrtto I 430 - 30 = 400, Gen. 15.13) (48). Con ciò il pcriodo canaaneo as-
sumeva in prospettiva, come pennanenza degli Ebrei in terra ancora non
loro, una pregnanza di significato analoga all'egizio, menu€ quest'ultimo si
configurava secondo un'articolazione scttantcnnale (70 x 3 = 210) tipica,
nella visione della storia d'Israele, dei peridi di servaggio e di attesa, tra i
triboli, di una futura libcrazione (si pensi, ad esempio, ai settant'anni dt Jer.
25.8- 12 e dr 7ac h. 1.7 o alle settanta ebdomadi dr D an. 9.24-27 \.
ben Clal$ta,'EI'9, coll.42743l; sul Scder OIam Rabbah quale massima espressione
della cronografia giudaica discuto nel mio Iz Chrorcgraphiae di Giulio Africarw... cil in
n. 13.
(47) L'esegesi giudaica fid per previlegiare la recensione gr€ca e samaritana dn Exd.
12.40 contro quella del TM, che riferiva i 430 anni alla sola pennanenza degli Ebrei in
Egitto. Infaúi non era possibile ottenere 430 anni esclusivamente egszi con i dati forniti
dalla Bibbia; quelli sfrurabili in queso senso, le eta complessive di Levi, Caat e Amram
in Exd. 6.16-20, totalizzano solo 407 anni, senza contare che Levi e Caat risultano gia
nati al momeno dell'emigrazione di Giacobbe e dei patriarchi in Egito (cfu. Seder Olant
R. 3, cir in Heinemann, art. cit.20).
(48) Per l'importanza assunh dal seuantesimo anno di Abramo ai frni della concilia-
zione di Exd. 12.40 cur Gen. 15.13 cfr. i testi in Heinemann, art. cit.20 sgg. Ma il passo
che meglio esemplifica questa posizione è Targ. Pzl. Erd. n.q 6dd.2i703l): "[.es jours
où les enfants d'IsaÈl habitèrent en Égypte (furent de) trente semaines d'années, ce qui fait
deux cent dix ans; mais le nombre était de quatre cents trente ans depuis que Jahvé avait
parlé avec lui... jusqu'au jour où ils sortirent dÉgypte. Et ce fut au terme des trente ans,
(qu il y eut) depuis la corclusion de ce prcte jusqu a b naissalrce dlsaac, et dcs quatre aents
an; (gu'il y eut) depuis le moment où naguit Isaac jusqu'a ce qu'ils sortirent, libérés,
dEgypg, et ce fut ce jour mème, que toutes les armées de Jahvé sortirent, libérécs, du
pays dEgyptc' (Ead. R. I-e Déaut, SC 256, 95-97). Quano ú Giubilei, che leggono nei
430 anni di Exd.12.40 il periodo dalla nascia di Isacco all'esodo (vedi supra, n. ll), essi
rifletterebbero, secondo Heinemann, an. cit.23, un'ancora irrisolta inconciliabifiÈ ese-
getica tra le due cifre; è probabile che, per otrcnere i 400 anni di Gen. 15.13, il loro si-
stema principale assumesse a termints ad qum l'a.m. ?A5l (quello del 'giubileo dei
giubilei' o del rienro in Canaiìn con Giosuè) e a puntrl di decorrenza I'a.m. 2051, data
della morte di Abramo secondo ftb. 11.15 (cfr. l'analisi di Wiesenberg, art. cit.3l sgg.).
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Non è dato dire, sulla basc di quanto resta di Demetrio, se e in che pro-
spettiva cgli si fosse preoccupato di inserire nel suo sistema i 400 anni di
Gen. L5.13. tr brano oggetto del nosuo esame esordisce con la fuga del set-
tantasettenne Giacobbc presso Labano (Gen.38.l sgg.); inoltrc, nel solo
franrnentoriguardanrc awenimenti anteriori (quello sul sacrifrcio di Isacco),
citato con il nome del Polyhistor ma, da Freudenthal in poi, generalmcnte
anribuito a Demetrio (49), la mancanza di contesto impcdiscc di valuure
nella loro peculiarita e, con ciò, di ricondurre a sistema certe espressioni
temporali (per' oó rol,ùv Xpóvov) chc pure rivelano un 'arière fond'
cronografico (50). Fuori di dubbio, comunque, è I'interessc di Demerio a
propone una ripartizione dei 430 anni di (IJO() Exd. n.q in due p€ridi
rigorosamcnte uguali (215 + 215): ripartizione in cui essi si conciliano con i
400 anni drGen.15.13 solo sc si intendono gli ultimi come arrotondamento
per difetto dei primi (51). In una strutnra cronogtafico-comPutistica che
punta addiritnrra sul nrese per esemplare fineccepibilità di talc suddivisione e
coglierne sinanco le sfumature, i 28 anni assegnati dal testo a Beniamino
rappresentano un momento di alterazione difficilmentc fine a se stesso; in-
fatti, calati nel sistema di Demetrio, vi insinuano le tracce di quello
ufficializzato dalla cronografia giudaica nel II sec. d.C. Onde all'articola-
zione da lui proposta dei 430 anni di (IJOQ Exd. 12.40 - ar:ticolazione ri-
masta sostanzialmente estrarrca alla descriprto temporum giudaica, ma rcce-
pita dagli esponenti di quella sristiana (Giulio Africano, Ippolito, Eusebio) -
si affianca un'altra, che si appella anch'essa al rispctto dei dati scritturari.
Se è così, l'ipotesi della comrttela paleogràfica rivela - di fronte al raggro
di problemi implicati dai 28 anni di Beniamino - tutti i suoi limiti. Nella tra-
smissione del testo di Demetrio sembrano aver operato, accanto agli agenti
(49) F I Fr.; *7 J. (tra i franrmenti senza il nome dellauorc); I H. Per I'acribuzionc
a Demetrio, cfr. Frcudenthal, op. cit.14-15 e 36; qualche dubbio esprime Walt€r, op. cit.
280 n. I e284 (Zu F l), secondo cui il frammenlo non contiene nulla di così spocifico
che Alcssandro Polyhistr non fossc in grado di aringoc pcrsonalmqts a Gen X2.
(50) Ci si chicde ad csanpio se la qualifica di rcîg data ad Isac@, prima di avere il
significao generico di "figlio', non si rifcrisca piuttosîo alleta di questi al momento del
srrifrcio. Essa è urciuta dalla Scritnra ma è menzionala in los.lnt L2n QS anni) e in
Targ. Pal. Gen. 22.1= SC 245, 215 (37 anni), dovc costituisce un esempio di quella
tccnica di 'dalazione del non datato' tiprca in vrio modo di molta lcuEranra giudaico-elle-
nistica e, in prticolare, di Dernerio stesso. Va alresì ricordato che la corrispondente nr-
rativa di (LXD Gcn.XL designa sistematicamente Isrcco con i tsrmini uióg, mrr&iprcv,
tÉnov, ma non con quello di ncîE.
(51) Del resto, taluni escgeti non escludevano che i 400 anni dr Gen. 15.13 fossero un
arrorondamento dei 430 dì Exd. 12.40 (Heinemann, ctrt. cit. Tl n.5); indicativo di ule
posizione è quano sotolinea Didimo (IV scc. d.C.) srlla perfeaa compatibilfta deilc due
cifre (Comm. d Gcn.15.13 = SC 244, 190).
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classici della tradizionc tcsnnle segnalati da Frerdenthal (onreoteleuto, aple
grafia, comrzione di cifrc, ecc.) anchc tentativi di semplificazione (quali gli
arrotondamenti attribuibili al Polyhistor) c interventi intenzionali sui fonda-
menti cronografici veri e propri allo scopo di orientare il sistema dell'autore
su prospenivc a lui cstranec (52). Se la trasformazione dell'eta di Bcniamino
dagli originaîizz anni e 8 mesi ai 23 della fase intermedia si colloca nella
seconda categoria, il passaggio successivo da23 a 28 rientra piunosto nel-
l'ultima. La mano che ne fu I'artefice diede prova di aver compreso la fun-
zione assolta dalle eta dei pauiarchi nella narrativa di Demetrio: dimostrare
I'ineccepibilita escgetica e computistica della suddivisione 215 (Canaan) +
215 @gino) npdiane una serie irraggiata di varianti ignorc afla Bibbia, ma di
per sé equipollcnti all'articolazione principale (25 + 60 + 130 =2L5, CanaanI 430 - 215 = 215, Egitto) dcsunta dalla Bibbia stessa (53). Questa rnno
intese altresì superare l'alternativa tra I'esegesi di Demetrio e quella, giu-
daica, 
^d 
Exd. 12.40, intervenendo su un dato della prima che, sc cronogra-
ficamentc equivaleva agli altri, apparteneva però ad un personaggio (Benia-
mino) che proprio la narrativa biblica sull'emigrazione dei patriarchi in Egitto
e, sulla sua scia, quclla di Demetrio stesso raccomandavano più di altri all'at-
tenzione del lettore (54).
Università di Siena (sede di Arerzo) OSVALDA AI.IDREI
(52) Per un alEo probabile int€rvenlo esterno sul sistema di Demetrio onde pilotarlo
verso precise esigenze esegetiche, cfr. R. T. B*kttith, Daniel 9 and thc Date of Messiah's
Coming in Essene, Hellenistic, Plwrisaic, kalot and Early Clvistian Compuîation,'\Q"
40, 1981, 528-529, a proposito di Clem. Strom.l.2l.l4l.l-2 (F 6 Fr.; 6 J.; ó H.).
(53) Infaai la sqnma delle eà dei figli di Giacobbe all'ato dellernigrazione in Egino
con le rispettivc date di nascita sccondo I'cra di Canaan dimostra, nel caso di ognuno, che
gli Ebrei risiedettero in Canaan pr 215 anni effettivi: pcr escmpio, Levi nascc nell'anno
172 di Canaan, seslo mese (vedi supra, p. 258), onde 172, sesto merse + 43 a.2 m. (vedi
supra, p. 263) = 215 (ottavo mese). Inolre, poiché lbra di Canaan di ogni nasciu corri-
sponde alfa somma degli intcr,ralli generazionali 25 + 60 (Gcn.2l.5 e25.267 con gli anni
di Giacobbe al momenlo di ciascuna di esse, è chiaro che Demetrio costruisce la sua
cronologia dei pariarchi per articolare all'interno i 130 anni dr Gen. 47.9, ci&,I'ultimo
membro della scansione 25 + ó0 + 130 testificaa dalla Scrittura, sostiurendo a un dato
globalmente inteso i suoi addendi: così, ad esernpio, 25 + & + 85 (eta di Girobbe alla
nascita del primogenio Ruben) + M a.l0 m. (eta di Ruben al momento dell'emigraziorc
in Egitto (vedi supra, p.263) = 215 a. (ottavo mese), dove 85 + 44 a. l0 m. sono gli
elementi variabili della somma, che sostituiscono, articolandolo, 130.
(54) F 2 Fr. (r J.; 2 H.), $S 14-15 = Gen.43.33-?4.
